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Padova all' Ufficio del GìGmale , . . 
* a domicilio .. . •'^. • . . 

Per tulta Ilalìa franco disposta , '. . 
Pfir Vcslfiro le speso di jiosta in più. 
1 pnganiDnti ptjstidpaU ai c.tmU'.gttvaua per irimealre. • . • 

lifi assochizmiil si TtcPTOno: 
Padota^gll'Ufflcio d;AmminlstrationodelClQrnnle, Via dei Servi W. 1063. 

SI rUBBLICà HATTmA E SEEA 
di tutti i giora3i 

^ l _ ini. • Il r . , . _ j _ - .. 
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Nùmero separato centesimi 5 . " 
Raniero arretrato contesimi Ì0* 
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Dispacci DELia HOTTE 
(Atjoum StoEaaO 

BERLINO, 18. — AÌ1 a Camera 
dai doputati ì) ministro dello finanze 
presentò il hiìancìo poi ^1876. lissp 
si equilibra' fra le entrato e le HpGSc. 
Il disavanzo delle ferrovie pel 1875 
^ammonta a sei milioni, h entrata 
provonìonto dall'imposta sul bpllo 
diminuì dt due milioni e mezzo. L'en
t ra ta dell* amministrazione delle fo-
xeate aumentò di sei milioni, o liuolla 
delie miniere di un milione. 
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DIARIO POLmcO 
I I 

h 

^Jn fitto volo copro gli atti doìla 
"diplomazia lìi questo momento ri
guardo alle coso d'oriente. Jilolio so 
316 .dice, rnoUo so ne scrivo, ma iies-
«uno oserebbe dì asserire con stcu-
tezza che la <iu0Stione si trovi alitai 
3iunto piuttòsto che al tal iiìtro. Sotto 
questo aspetto i vantaggi della cre
sciuta, pubblicità sono assai./prohle-
-liiaticii poiché la stessa facilità di 
spargere notizie di ogni coloro, ifl-
formazioni contradditorie, G à} fah-
"bricare contradditòrie congetturo crea 
Bella mente del lettore una tal con
fusione d'idee, oh'egli non è più al 
caso di raccappczzarseno, o ne sa 

meno di prima. • 
-: È perciò che gli avvenimenti gli 
giungono spesso improvvisi ad ina
spettati. • • . - • . . 

Chi può accertare al di d'oggi ohe 
i l vantato accordo dello tre potenze 
iipn abbia subito un^ qi\alcbtì alto-
razione? Noi spingiamo ancora più 
in là .ruudacia delle-nostro interro
gazioni: cln può acoertaro che un 
accordo vero, effettivo abbia mai e-
sistito? 

E per ciò che riguarda le altro 
potenze; quali sono le loro vere di
sposizioni rispetto alla nota di An-
drassy? E ciie è poi questa nota? 
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Un articolo del Times^ del qyalo 
il telegrafo ci diede un estratto» dice 
che il progetto Andrn.ssy consiste nel 
rendere la Turobia responsabile verso 
le potente. Che cosa sì^mficti questo 
linguaggio sibillino? E ili elio con-
sisttì ì^uesta responsabilità? Noi non 
crediamo cbo possa esser seria la 
responsabilità di un indlviclno^ 'o di 
uno Stato vicino a perire. 

Il Times soggiunge che Y Ingbil-
terra acpoglierà volentieri la crea^ 
ziono di un nuovo Stato sejni-ìndi-
pendente, ma ebe la sorveglianza dì 
una simile situazione impegnerebbe 
forzatamente la responsabilità " delle 
tre potenze. Verso la Turchia o verso 
le altro potenze d' Europa? Verso la 
prima nò, perchè ormai irresponsa-
sabilo i)er so stessa non può più in-
Yocarojla responsabilità degli altri. 
Verso le altre potenze? Ed ecco al
lora riposta sul terreno la questiono. 

So.non che Vultima parte dell'ar
ticolo del Times parla abbastanza 
chiaro anche per tutto il resto : la 
Inghiltorfa si associerà aJìa presen-
tazìono della Kota,'ri?-:GrYandosi però 
tutta ìa sua libertà d'azione per Tav-
venìre-

È questo avVenira che tu |ba ì 
sonni della diplomazia o del mondo 
intiero. 

Si parla cho l'Austria proporre per 
la Bosnia e por V Erzegovina un fac-
simile" della convenzióne del Libano; 
havvi sempre il dubbio ohe la altre 
potenze si vogliano, associare anche 
a questa proposta, tanto più che fra 
le due questioni non esìste un'ana
logia perfetta ,di circostanze, per cui 
ai possa adottare lo stesso modo di 
risolverle. 

Noi confessiamo di non poter az
zardare al momento .sugli affari, o-
rientali alcuna congettura abbastanza 
fondata. Una sola cosa, secondo noi, 
si presenta, chiarissima, evidente: la 
Russia vuol fare un passo verso Co-
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Proprietà letteraria. 

Essa era là, su fpiella riva ed accom
pagnava dello sguardo l'astro del giorno 
che tuITavasi nell'onde, mentre sa noi 
cielo roseo sfavillavano lo prime stelle. 
. Ed ecco tra gli alberi costà avvici 
narselc a capo cliino l'immagino diluì 
che giuntale dappresso leva Io sguardo 
e la contempla con ineffabile espressione 
d'amore. 

Ben ìnlendevà V eloquenza dì quello 
sguardo 0 perciò appunto voile rispon
dergli : 

« JEh vìa, signor Conl'e, ella è un pò* 
come^vuui, un egoista f» 
, «Ed è lei, lei che me lo dice?» 

«E perchè no, perchè noi potrei di
re io ? • 

« perchè non lo può, non devfe pen
sarlo 1 lei sa, deve eioar convinta che.,,, » 

La visione disparve; un nome che le 
Btrinso il cuore, il suo, era stalo prò-
'imncialo. Involontariamente sfiorò i tasti 
con maggior leggerezza ed «alfanea più 
di prima alle armonie prodotte. 

stafttinopoli : r Inghilterra cercherà 
di mandare in aria l'-universo per 
impcdu^glielo. Tutto il resto st riduco 
ad accessori ed a chiacchore. 

r 

J 

Ormai è posto fuor di dubbio che
li proclama di Mac-Mahon è spia
ciuto nelle sfera reptibhlicane. I gior
nali di questo colorQ lo attaccano 
con.acriuiouìa» qualcuno anche con 
violenza. La zit:^^^iltépnj)liquè fran-
C^ìsc^ la quale, secondo i primi é-
strattì telegrafici, pareva incondizio
natamente fioddistatta dellù parole 
del maresciallo, ne fa un eìogio, ma 
non senxa riserva. Tutto il suo con-
forto si riduce a rilevare che il ma
resciallo riconosce la repiibblicaicome 
goyernò legalo della Francia. 

t^essuno del reato osa affermare 
che il proclama non sia un, trionfo 
dell'iniluGuza di Buffet, cV ò diven
tato la bestia nera di tutto il partito 
sedicente liberale. Reca perciò tanto 

Jtìfiggior sorprèsa Tosteiitata soddi
sfazione del Journal des cUbals. il 
quale non ha lasciato finora sfuggire 
occasiono alcuna per attaccare i l vi-
ce-presidento del Consiglio. 

1 giornali conservatori lodano 
quasi tutti ^ il proclmna del mare
sciallo. 

, Lo informazioni sulla nomina dei 
delegati municipali per Velesione dei 
senatoti sono contradditorie: forse 
non sì conoscerà il rlsultiito com
plessivo ohe domani 0 posdomani. 
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Lettere ìleneziane 
^Tf^ 

KOSTÌVÀ COl\i\lSfQK[)KNZ\ -

Venezia^ IO ^cn^aio. 
La lilla lettera giungo' nn po' in 

ritardo,'giacché fui.assente da Ve
nezia per alcuni gioruF e precìsa-
niente in quelli "nei quali T onor-
Varò fece la sua visita \igU elet
tori dèi secondo collegio. Vedo però 

«Da chi lo ha saputo?» 
«Da un testimonio oculare, che lo 

riconobbe ieri a sera, ol circolo dei 
pini.» 

« È impossibile. E potreste attestarlo ?. 
tLa mia allestazione è indubitabile. 

Tutto il paese andò in vlsibitio dal pia
cere ciò è naturale; un Conte d'alto li-
gusggio che viene da cinque miglia di 
distanza per preseniarsi oi suoi elettori 
patrocinatori: sarti e ealzohi, ciò non 
accadde invero luUs i giorni !! » 
. «E lei.... lei..,. Ab (ma ciò è impos

sibile assolutamente.» 

• Infine lei crede che il Conte si aJB-
glierà aj parlilo dall'opposizione. 

» Al contrario io credo che ben presto 
l'opposizione sarà padroneggiata da lui. 
Un uomo, ohe possiede le ricchezze del 
Conte deve naluralmente avere in un 
Circolo dei aaiellitì- più o meno dipen
denti, t però una brutta cosa. Ci tre-. 
voremo così iti una. situazione imbaraz
zante; io più di tutti; ma lei pure e da 
qnamo mi p^ire antho la nobile sua fi
glia. Io non posso che compiangere am-
bidue dal fondo del cuore f Scusi t Ho 
giuocato: cuiri.» 

F • 

II. giuoco volgeva .al suo termine. Le 
mani di ROS,Ì abbandonarono la tastiera; 
la sua testa sì piegò e dagli occhi spun
tarono nuovamente le lagrime, mentre 
pensava: Ed or? l'opera è compiuta; 
ogni relazione troncata spintamento e 
di proposito. Qual motivo può averlo 
spinto? In questo momento che.... É 
forse oclìnazione? É puntiglio? Ma per
chè Uopo d'essere stato ieri cosìbaono, 
cosi caro o dspo d'avernii' parlato con 

L - + - J . , , T - ^ L 

tanta espansione^ Che cosa gli ho fatto*? 
Perchè cangialo in lai modo? Che gli 
ho fatto ? Che gli ho dello? Non so dar 
mene pacel i 

Uosa non piangeva più, ma teneva 
gli occhi sbarrati è Basi dinanzi a se. 
Parevaìo clie tutta la vita fosse un em'n> 
ma e t\\^ h solurAone toccas-re â l̂ei 
sola ; sola e deroJiiia come sentivasi real
me r. te. Là era l'uomo del suo cuore 
in predii a sogni ambiziosi o peggio, 
al capriccio, non curante di lei dopo di 
avere tìnto d'amarla; qui il padre, che 
Ira una cavia e l'altra trattava per in 
cidenza del suo-destino con un uomo 
da lei detealalo; 

il vento noiluniu sibillava Ira i tigli. 
Lo cornacchie, accocolale tra gli albori 
del parco, gracchiavano con voce fiocca 
ed airiibbiata. 

LB sovenne dv <)«B\ ròseo maUino e 
del suo posto prediletto donde Io vide 
la prima volta; quel luogo divenuto sa
cro siava in preda nlla notJe selvaggia 
0 devastatriqe. E tale era.pure la sua 
vita, un breve so ĵoo del mattino sopra-
fatto dalla nera notte. Una esile ràgnuola 
balestrata dalla bufera: 
, Ì E ben venga la notte o ta tempO' 
stai Se mi ero illusa £ul mìo avvenire, 
non monta, qualunque esso sia mi tre-
vera sempre eguale.a me stessa.». 

Il calpestio di un cavallo al galoppo 
la riscosse. « 
. Ella ben conosceva quella stretta ca
denza e la battuta leggera dì quell'un 
ghia troflvolante... quante volte aveva 
teso, roveccUio a quella musica.... Era 
luil Dunque non era partito? 

che arriva ancora iu tempo per rac-
contaro qualcbe cosa ai vostri let
tori dì ciò cU' egli disse e dell' im-
pfessions che ricevettero in gene
rale gli elettori dal suo discorso. 

La p.irola jion esce facile o bella 
dalle labbra ;delV ohor. Yarè'e per
ciò il suo discorso fu a$sai meglio 

•gustato leggendolo sul Tempo che 
lo riprodusse stenografato, di-qxiello 
elle udendolo , pronunziaro a viVâ  
voce. Ciò non toglie però cK ogU 
non abbia detto delle belle e buone 
cose lo quali piacquero assai alla 
maggior parte degli elettori e sa
ranno forse feconde dì qualche buon 
risultato. , 

Parlò a lungo della questione la-
gnnaro e sì mostrò pienamente d'ac
cordo fìuqxiest' argomento coironor-
Miniàh nel riconoscere la necessità 
di cominciar^ 1 lavori dalla laguna 
di Chioggìa e quindi dal porto dî  
Malamocco riservandosi poi ad im
prendere quelli del porto del Lido; 
0 questo non già percliè gli ultimi 
siano meno interessanti, ma perchè 
riuscirà certo più facile ottenerne 

'rapprova/Zione chiedendo prima l'uno 
fì poi r altro lavoro, di quello clie 
non lo sia presentandosi con una 
domanda così vasta e complessa..,!^ 
ques to! due deputati deleecondo'é 
del terzo collegio differiscono dal
l'oiìor, Maldini il qiàale insiste 
perchè si cominci dal porto del 
Lido. E quanto a ma non -temo ài 
affermarvi che, dato non si possa 
cominciare il lavoro da arnljo le 
parti contemporaneamente, ciò che 
sarebbe non solo desiderabile ma 
necessario, credo'che la ragione stia 
tutta dalla parte dell'onor. Minich 
ù di chi la pensa tomo lui e faccia 
proprio'mestieri dar opera indefeĵ sa 
ed immediata a quei lavori dai quali 
sarà guarentita V osistenza della la
guna e quindi della nostra città e 
di Chìoggia' che più dì noi ancora 
sta aspeU0.ud,o ansiosamente questa 
sicnrexza. . 

V onor. Vixrà accennò poi nel suo 
discorso fé fu argomento di sorpresa 
universale) alla possibilità di una 
guerra e' ne parve periettamentQ 
convinto tanto da esprìhiersi ; che 
r KalKi non dovrebbe versare il suo 
maligne, nò spendere il suo qanaro 

PREZZO BELLE INSERZIONI 
(PAfiAMOTO ANTICIPATO} » 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che privala in, quarta paguia cent. 25 
la linea o spazio di loUere 42 crtruUere ttìSlfno, 

Articoli comunicati coritesinii 70 la linea, . • 
Non si.tien conto degli articoli anonimi, e ai respingono le lettere non 

aflVancale. ^ 
! manoscrilU anche non pubblicati non. sì rt̂ sUtnî cono- . -
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Si alzò dalla sedia, ed appoggiala la 
mano al cembalo» rimase in tile alleg-
ginmento immobile e muto. 

\3di picchiare COSIQ staffe contro il 
portone ed aprirsi lo sportelfo^ quindi 
ì passi del cavallo risuonarono nella 
vuota cortesìa direzione diagonale verso 
la sialle; infine il rapido passo di lui 
aoKoallo flneslré e su perla gradinata. 

Uiscosso il campanello, questo diede 
un querulo tintinnio, 

<Chi pnò essere?» chiess il signor 
di Veissenliacht 

» Credo il Conte» rispose Uosa radu 
nando tutte le suo forze. 

Ebj crai cosi tardi? soggiunse il Pa* 
Blorc; sono le oUo o mezzo a mom^uU ; 
come passa presto'la serata ih casa suai 
Ma per nie è ben tempo che me ne va
da, poiché domani ho una vìsita scola 
siìca in^'Éobu e Goummeru «d eziandio 
eli buon mattino i 

t I 

Né vi fa verso cbe il Pastore volesse 
dare ascolto allo itiuailate preghiere del 
signor di Veissenbach, che lo esorlava 
a trattenersi; anzi seinbrqndogli cosa 
conveniente ironcara la visita all'enirare 
dell'altro, die'di piglio al'cappello ed 
ai guanti neri, mentre Venzel aunuDciò; 
«Il Conto.! 

% Qnand on park dn lonpff Slava ap
punto parlando di lei a questi signori 
e sono ben lieto di rivederla qui si 
presto, malgra^io la pessia^a strada, «a 
a proposilo ciò mi ricorda che non p^sso 
trattenermi d'avvantaggio. Dìo la con^ 
servf, egregio signor di Veissenbach, 
Madamigella, sìg.^ Conte le son servo, i 

Con tali parole il Pastore passando 

se non por una grande causa'; pa 
roìe chtfi ve? lo ripeto, produssero 
una scrìa impressione su quanti lo 
udirono 1 quali probabilmente non 
vedevano *tanto vicino da nessuna 
parte questo spauracchio di guerra. 

Finalmente espresse un suo desi
derio agli ^elettori. Disse che sa
rebbe mólto contento se prendessero 
la buona abìtudinG di raccoglierai 
Spesso ad adunan^^e nelle quali trat
tare e discuterò le piti importanti 
questioni attuali tanto riguardo al 
collegio che allagazione. In questo 
adun^anxe le Idee si rischiarerebbero, 
sì metterebboro d" accordo e quando 
una detenmnaEione ^fosse presa, e 
votato un* ordino dpi giorno, no in
formerebbero il loro deputato il 
quale potrebbe dire davvero di es-
a^re .il rappresentante oltreché della 
Nazione' dei proprio collegio, Ì)u 
questo scptàbio d idee fra il depu
tato .e gli elettori ne Verrebbe ne
cessariamente un gran bone, perchè 
mai in nessun collegio si sarebbero 
tanto occupati degli interessi del 
paese come in questo che potrebbe 
chiamarsi \m collegio modello e del 
quale T onor, Vare sì gloricrebbe 
d* essere .il rappresentante. 

Questa idea che mi pare buona 
davvero, fu accolta con5gmnde en
tusiasmo e provocò uno scambiò di 
gentilezze e dì parole affettuose fra 
deputato ed elettori i quali contano 
di farne davvero, qualche cosa. È 
già ieri ed oggi sì vedono attaccati ai 
muri una grande quantità di cartel
lini nei quali gli elettóri del secondo 
coUggio sonp invitati ad wna^ riu
nione per fìssaro la basì dì questa 
specie di ComiiaU elettorale per-
•manenie fatto secondo le idee ed il 
consiglio deirpn. Vare, 

Quello che sarà per rìsultacjìe, 
non Ve Io so diro in verità; ma par-
mi che il consiglio sia buono e degno 
di essere .studiato profóndamente. 

Sono moltissimi ì collegi d 'I talia 
nei quali gli elettori non conoscono 
punto le idee del loro deputato, .e.,que-
sti i concetti,'^ i. desiderii e quasi i 
bisogni di quelli, e sorto poi innume-
rexoii quegli elettori che una volta-
mandato il deputato a]U Camera, 
non ci pensano più come quasi non 
esistesse; per cui non saprei ììnma-

ginare di meglio di elettori die ci 
pensina sui serio aiìe proprie fàc-
ccndo e di un deputato cìio si renda, 
coscienziosamente l 'ÌBtcrprete delle 
loro opinioni e del loro voti. E se 
ne verrà qualche cosa dì serio e di 
buono, credo sarete meco disposti 
a battere lo mani all'egregio Yaré 
che volle farsene iniziatore. P . 

JL-zn: 

NOTIZIE ITATJAKE 
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ROMA,.IT. — La Gazzétta Uffi
ciale s-rìnmizia. che con E, decreto, 9 
corrente, fu nominato prefetto del 
TI. PalEi?.zo i\ coTits'Marcello Paiiis-
sera di Ye^^ìio. 

— Ieri vi fu al Quirinale il pranzo 
diplomatico di tutti gli anni. 

V'erano icapi^dì missione e iiiii" 
nisfri accreditati presso il nostro go
verno, i ministri del Ho, le damo 
della Principessa e gli ufTicialì civili 
e militari de,Iie due Case. 

IvrOBlCA (siGiUa), 1 7 . — létih 
ripartita ìa Commissione d'inchiesta 
che è stata accolta eoa tutti gÙ. o-
nori a Modica, a Vittoria, a Comiso 
e a Ragusa. 

u 

FRAK.CIA., 17. — Il generale Bour^ 
baki rifiutò la candidatura che gli 
era stata offerta dai conservatori del 
dipartimento dei Jìassi Pirenei. 

— Il Moniteur, ritornando sul 
proclama dol maresciallo, dice che 
qualunque cosa ora avvenga, la si
tuazione del capo dello Stato nulla 
ha da temere'dalle prossime'elezioni 
0 cbo gli rimangono dei diritti su-̂  
periori a tutte Je peripezie dello 
lotto politiche. 

V Opinion Nathnale insiste nel 
far notare che non havvl ragione 
di.'preoccuparsi dì troppo dei senti
menti personali del capo dello Stato, 
a'proposito di elezioni, perchè in 
tutti gli Stati.retti dal regime par
lamentare il capo regna e non go
verna. 

SI'AGNA, 10. — Dispacci'telegra-
floi'—-Servizio carlista: 

tra la porla ed il Conte, che ne aveva 
appena vtircata la sogho, sgusciò fuori, 
dopo d'avere trhiciate parecchie rive 
renze, una pili goffA deirallra. 

^ CAPITOLO QUINDICESIMO 
L 

« Mille perdoni se vengo ad ora cefi 
tarda, disse il Conte, ma fui assente per 
alcuni giorni e domani per tempìssimo 
sarò in via per hi Residenzn, epperò era 
mìo desiderio di chiedere nel frattempo 
loro'nuove.» 
, Il Conte si studiò dì dare a quelle 
parole un'aria disinvolta, ma non fu 
troppo felice. 

L'incontro del Pastore ed il rapido 
ailoutaoarsi del medesimo alla sua ve 
nula, lo indusser.) a temere che Rosa ed 
il Padre avessero qualche nozione siìì 
motivò della sua vìsita. Sentivasi il cuore 
tutt'altro che leggero ed il contegno di 
ambedue sembrava convalidare il suo 
timore. - : 

Uosa gli strìnse la mano senza prò-
lerìre un motto ed il padre suo tìopo 
un' inchino diplomailco gli fece cenno 
colla mano, nel modo più affettato di 
accomodarsi. Nessuno dei due chiese no 
velia della sua lontananza. Si chiaccherò 
sul tempo e dell'avvicinarsi deH'fau-
lunno; lutto ad un traltoH signor Veiŝ  
senbach iuteruppe : 

« Devo poi farle i mìei più vivi rin-
gi'aziamfiui pel magnilìcj regalo che 
ella ci fece e <;he pervenne in ottime 
condizioni nelle noslre mani. Dico nelle 
noatre munì, poiché a dirle il vero BÌgnor 
Conte, io non ne sono meno entusiasta 

di mia ligiia ed essa, da quella buona 
fanciulla, che è, per,dirla cori, niol'ba 
ceduto.» V 

«So il mio scopo di fare un piccolo 
favore alle loro Signorie è ragi^iiìnJo, 
non posso chef esserne doppiamente fe
lice e soddisfatto,» rispose il Conte in-, 
chinandosi ad ambedue. 
• t Tuttavia soggiunse il aignor dì Yeis-

sembacli, per dirgliela tal quale, avrei 
preferito che non lo fosse bastalo l'ani
mo di separarsi da una reliquia cosi 
preziosa.* 

« r̂ on poteva rendere a questa reliquia 
omaggio maggiore che affidandola allo 
loro mani,» rispose prontamente il conte. 

La fronte del signor di Veissenbach 
arrossì a cosi gentili espressioni. Non 
era mìnìmamenie sua intenzione di ve
nire ad uno sjambio di conesio ed il 
Conte ve lo aveva" destramente obbli
gato/ Il suo umore ne lu inasprito an
cor più, poiché vi si aggiunse il dispetto 
di avere ricevuta in presenza della figlia 
una le2:ono dì compitezza, ^però ri. 
prese: 

«Ella ben sa che io non ho alcuna 
simpatia pelnuovò sistema rappresen
tativo; io sono della vecchia scuola, di 
cui il principio fonda mentale Fuona così -
l'uomo é ciò che vale,* 

< Se la scuola più non esìste, conviene 
logicamimte dedurre che non unti ì di
scepoli le abbiano fatto ^eguale onore i 
"rispose il Conte. 

Il signor dì Veìssenbach balzò In piedi 
e cominciò n niiaurare a gran passi la 
stanza. 

{Continua) 
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Hendaye, 1? gennàio. 
11 re Don Carlos è ad Eatélla con 

i suoi gonoraìi, il conto di Caserta, 
Perula, Mogrovejo o Val de spina; esso 
ha visitato lo linee di Navarra od 
assistito ad una scaramuccia vicino 
a Morontln. . -

Il nemico olio sì era avanzato, lia 
battuto in ritirata ali'avvicinarsi del 
re, alla testa dot nostri volontari. 
• SVIZZERA, 15. - - Il Journal (fe 
Genève annunzia elio fu cìùcsta al 
Consiglio foderale l'autorizzazione 
per l'eleziono d'un vBsfcovo nazio
nale svizzero, la quale dovrà farsi 
dal Sinodo. , , 

— II Consiglio federale ha noiiu-
minato il signor Roflolio Ilofer dì 
Basilea» bauchicvG a Genova, a con
sole BvizzQTo in questa città. 

RUSSIA, 11. — AlVambasciata di 
Parigi erano giunte notizie cattivìs-
«imeìsuno stato dì salute di S. A, I. 
la granduchtìsaa Maria, 

„ Essa aveva peggiorato in modo da 
pochi giorni, clie ì medici ttìraono 
sempre di dover darò di ora in ora 
uà tristissimo anuanzio. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio 
conlienG: 

R. deci-eto 23 novembre che approva 
il regolamento per il servizio e per la 
contabiiìi5 dei fondi e delle spese presso 
r esercito mobiliato. 

B. decreto 9 gennaio che modilìca 
akuni articoli del regio decreto 3 no 
vembre 1872 reliitivo all'organico de. 
gli iinìciali del ministero di grazia e 
giustizia e dei culti. 
:. .Dispoaizìonì nel personale gìndiziario. 
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CRONACa VENETA 
— Sappiamo che per la pa 

iriolica iniziativa di ,alcuni egregi cit 
ladini di Mestre e di alcuni superstiti 
ufficiali della difesa di Malghera e della 
battaglia di Mestre, fu nominalo unXo 
mitato allo scopo di raccogliere la offerte 
necessarie per l'erezione in Mostre di un 
obelisco e di una lapide commemorativa 
i fatti 6 i nomi per cui Cu gloriosa alle 
armi italiane la eroica difésa di Mal 
ghera e la giornata del S7 ottobre 1848. 
Si vorrebbero anche raccogliere le ossa 
dei caduti per onorarie insieme degna 
«lente nel cimitero comunale. Il Comi
tato direttivo venne eletto nelle persone 
dei signori dott. Nipoleone Ticozzi, Sin 
daeo di Mestre, presidente; Giuseppe 
Costantino Nardi, vìco^presidente; dei 
eav. Girolamo avv. Allegri, Gastaldìs 
Eugenio, • Bellinató Giovanni, Berchet 
comm. Guglielmo, oonsigUeri comunali; 
,e del eav. Luigi Bosi.cav. Jacopo avv. 
Bosi 6 Matteo M:no}a. Segretario del 
Comitato è il sig. Lorenzo Bianchi. 

Speriamo che la bella iniziativa trovi 
concorso e adesione per darò efletto ad 
un'opera, che, sia pure in modeste pro
porzioni, iramanjlerà ai posteri uno dei 
p:u imporlanii fasti della nostra storia 
.contemporanea. : {Gazz. di Venezia) 

Cologua. — l'Arena di Verona 
•scrive: 
•' Dobbiamo segnalare un bel fatto che 
onora la stazione dei carabinieri di Co-
logna. In occasiono delle acque gjosse, 

,essi prestarorio validissinli servigi, dei 
quali il Municipio credette suo obbligo 
di vivamente ringraziarli, aggiungendo 
ai ringruziamenU una sorameUa di de-
caro. 

Ma quei bravi soldati, pur accettando 
' Toflerta, non la vollero por se: la da-

volsero .a favore degli asili infantili. 
Treviso. — Scrivono da Treviso : 

•Da due giorni la nô stra città è sotto 
la triste impressione della scomparsa 
di un onesto negoziante in granaglie 
certo G. Cj il quale a quanto' si dice 
sarebbesi tolta la vit?i gettandosi' nello 
acque del Silo, ma fino ad ora non si 
potè rinvenire il cadavere ; sembra elio 
disaeslì flnanziarìì sìeno siali le cause 

iche Io spinsero a tale insano divisamento 
* lasciando nell'affann» lajntera famiglia. 

nel suoceesìvi 1877-78 special! somme, 
facendo calcolo del prestito e sussidio) 
che sarìi per accordare il Ministero 
della -Istruzltme Pubblica per là" spesa 
che si riferlscealla scuole ed abitazioni 
del Maearl, e che presuntivamente a 
BCende a lire 95,000, 

Delta costruzione sì rUiene aver luo
go tosto che siono lermlnatt3 le pratiche 
di legge, eJ'èdinzirf Comunalo anrà 
eretto sopra il fóddo ad uào ortaglia 
di proprietà MencgoUi, 

Sono pure ovanaati gU studi per l'ai' 
jargamento e rettificazione della strada 
Coiunnalo dotta del Pozzetto, che, par 
tendo dal centro deirabitato, mette ai 
bagni Orologio, impiegando per questo 
lavoro, che importa circa IB.OCO lire, le 
lasse termali esiUto dal 1860 fll !87i, e 
che Irovanai deposìbie presso la C^asa 
Provincialtì-

Gon qiiesii lavori il Comune dì Aba> 
no provvede olla tanto lamentala défi' 
cenza di .abitazioni nel proprio centro, 
facilita la comunicazione ai Bagni, unen
do cogi si può dire il pae^e a quel sito 
di tonta importanza, ed in pari tempo 
dà lavoro agli artisti e poveri brac
cianti. 

Speriamo cho tutto abbia effetto cop-
tìdando neila concordia e buon inten
dimento della Comunale Rappresentanza 
di Abano. 

— Questa mattina dalla benemerita 
arma dei RR> Carabioleri venne prre 
stato il giovane Toffano Michele di A 
hano per mancato omicidio sopra !a per̂  
sona di certo Sriuarcìna Giuseppe pure 
di Abano. Quanto prima saranno offerti 
i particolari di questo fatto. 

-- N<:lla notlfì del 12 a! 13 corrente 
ignoti malintenzionati penetrarono nel-
ralrio^ della stazione ferrovi ar di A-
bano e fecero in pezzi alcuna lustre di 
vetro ù'A cancello dei biglietti per po
tervi entrare, ma vennero post! in fuga 
dalle grida colesse dalli moglie de! 
capo sta7:ione cha venne avvertila del 
riimure. In diversi luoghi dal pAvimentó 
dciriurio e più precmmo^ìUfra i ptZ7,Ì 
di vetro farono rinvenate molte goccio 
di sangue^ e da questo si arguisce che 
i malintenzionati si siano accidentaU 
mente feriti, durante la per icolo5aO[ie 
razione. 
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CRONAGfi DELLA. PROVÌNCIR 

AiiHuo, fl9. — Neir ultima seduta 
straordinaria 8 dicembre p, p- del Con
siglio Comunale dì Abano venne appro
vato od unanimità un progetto per la 
costruzione dì un nuovo fabbricalo co 
mimale ad uso di Municìpio, Scuola e 
rispeUivG abitazioni dei oiaestri, portante 
la spesa di circa SO.OOO lire, delie fjuali 
13,000 sono di già depositate presso la 
Banca Muiua di Padova, quale fondo 
preparatorio. 

Per raggiungere la prima somma 
venne pure deliberato di preventivare 
tanto ne! corrente esercizio 187G come 

C o i i 9 e r e i i z c . — Ieri a séra 
olìhe^ luogo ìa seconda conferonza 
a benefìcio degli asili Frobelliani, 
Intrattenne il scelto e numeroso u-
ditorio il prof. Callegari parlando 
sui terremoH. 

Quanto prima daremo l'estesa re
lazione; intanto tributiamo .parole 
dì vera lode alle signore, le quali 
intervenendo numerose fanno vedere 
quanto sta loro a cuore il bene dei [ 
figli del popolo. 

;4rrflV4&. — lori sera giunse a 
Padova il prof, Guerzoni. 

B̂ « HJflsivcrsSln, — Sappiamo 
elle venerdì, SI corrente, alle ore iì 
pomeridiane, avrà luogo la prolu
sione del professore di letterature 
romanza, signor Oanello. 

flkftt 8>e5SG, — Da parecchi 
giorni lo scultore signor Natale Sa-
navìò ha condotto a termine e con^ 
segnato al nostro Municipio il busto 
•del compianto dottor Palesa, . ' 

Il busto sarà collocato ftella bi
blioteca del Museo civico, dove esi
ste ih tanto opero la prova parlante 
della munifìcenza del defunto. 

Sappiamo die la di lai vedova, 
signora Palesa, commissionò al Sa-
navio •la-ript^oduzìone del busto per 
conto della famiglia. 

Poiché siamo sul terreno dell'arte 
rispondiamo ad una interrogazione 
che ci fu rivolta circa il ritardato 
scoprimento della statua di Savona
rola, intorno a cut lavora, lo stesso 
Sanavio, in Prato della Valle. 

La statua sarehbe'già condotta a 
termine e scoperta al pubblico, se 
non sopraggiungeva il rigore della 
stagione ad impedirne il compimento.^ 
Possiam.0 del resto assicura,ve che' 
non (vppena la temperatura divenga 
solo alquanto più dolce, ìa bella sta
tua del Sanavio sarà finita, non 
mancandovi che lavori di dettàglio 
e di piccola entità, 

S o e i c i à .%leUSe. — Quantun
que profano di ginnastica, voglio 
anch' io fare il' reporter dell'Acca-
demia data l'altra sera dalla Società 
Alcide, in bfû ha a quelli [che mi ad' 
datteranno il repolita seccante scu
do troppo nota tal compagnia di bravi 
giovanotti, fatta, dirò celebre, dalla 
loro forza fisica e morale. In laezzo 
âd un puhbUco abbastanza numero

so, tratcui profuma qualche fiore).-. 
viene innanzi il greco sig. Filindes, 

con agilità da scelto acrobatico, me
ritandosi fra|orose ,pvaziònìi L'ercu
leo Battistella contende a questi il 
primato^ quantunque di genere di
verso , baloccando enormi posi di 
ferro» ed i suoi compagni, (iome non 
fanno tutti ì rodomonti toatralì-
Piace sempre ìa destrezza e preci* 
siono del simpatico Tronto: la va
lentia del sig. Paganini, cui seguono 
i TratelU Gasparettl e Roberti, non 
già posposti per meVito, ma- non sa-
p6n(foli tutti comprendere ad un 
punto. Se Io npstre giovani speratiKe 
avessero tùttì^l'educazione di questi 
impavidi, forse i nemiSi dell'Italia 
avrebbero un po'più di, paura cUo 
non hanno davanti,a scarmigliati fi
gurini.,,, dirò di [Parigi, perchè lo 
rqbbe italiane non son di moda. Da 
bravi, signori retori: non badato 
alle laidezze di certe mammine, e 
fateli esercitare quei fanciulli, onde 
se la Grecia e Roma antiche hanno 
vantato delle fortezze ambulanti , 
possiamo noi» moderni, avere delle 
copie; basta non restino in ^minia
tu ra . , . , 

Stamponata una giusta Jode ed 
analogo florettop io io'una ritirata 
in premura, giacché i muscoli non 
consentono di propormi a tipo della 
giovontti avvenirista, ma salo di 
domandar scusa al lettore della di-
aadori^ cicalata-

ANSEUIO R* 

V I s H c l O d'esenzione dalle visito 
del Capo d'anno 1876, 

Presso la Cassa di Risparmio^ 
Emo Capodiltsta conto Antonio, 

presidente. N. 
Forti dott. Eugenie, vice-presid, » 
Zatta cav, Vincenzo, consigl. » 
Trieste cav, Giacobbe, id, » 
Magarotto cav, Giac, id, » 
Sinigaglia dott Agost. id. » 
Amministrazione della Cassa di 

Risparmio , . . , . .. » 4 
Presso il Collegio Zitelle. 

Gasparini 
Pauighetti G. amininistratvìce, > 4 

TeaCs 'o C o u e o r d i , — Anche 
la terza rappresentazionedellailfar/a 
È riuscita benissimo: gli artisti fu
rono calorosamente applauditi, da 
un pubblico come_ di consueto assai 
affollato, 

4:7onccrto KrcsKinn. — Que
sta sera, come abbiamo accennato, 
il giovine concertista Francesco 
Krczma^ unitaiuente alla sorella si
gnorina A'àna Kresma, darà il suo 
secondo ed ultimo concerto di vio
lino col seguente 

," PROGRAMMA 
Parte lìrlnia 

Concerto du' forma d'una scena di 
canto composto per violino di 
Litigi Spoìir, eseguito dal con-

,ceriisla. 
Fantaisie-Impromptu per piano

forte di Chopin, eseguita dalla 
signQrìna Anna Krezmq., . 

3. Fantasia brillante su motivi del-
Topera: Otello di Rossini, com
posta per violino da Ernsty e-' 
seguita dal concertista. 

« Parte seconda 
4. Elegia per violino di Ernst, ese

guita dal concertista, 
5. a) Canzone di primavera per piano

forte di Menddssohn 
' dj Valtz per piano-forte di Ghopin, 

eseguito dalla signorina Anna 
'Krezma. 

Variazioni su motivi dell'Qpera : 
, Mosò, composte da, Paganini^ 

eseguite sppra la sola quarta 
corda dal concertista. 

7. Romanza per violino senza ac-
compagnamontp di //. Léonard, 
eseguita dal concertista. 

Biglietto d'ingresso lire 1 ; log-
gtone Gi5 centesimi, 

l'ulllcio di Pubblica Sicurezza la sera 
del 15 veniva per la,seconda volta 
sorpreso flagrante puhblìco giuoco 
di tombola in Via Zattere ove eranvi 
radunati 28 giuocatori, e la sera 
del 16 altrettanto avvenne in Via 
Borromea ove stavano giuocando 22 
individui. 
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Domani sera, 20, alfe ore otto e mez
za, avrà luogo nella Sala Cesarano 
il mensile trattenimento di "scherma 
0 musica, ' , 

OssicHl iBMivail e depositati 
alla Div. VI Municipale, i quali a 
tormini di legge devono esaere pu-
blicati nel Giornale della Provincia: 

"Un portafoglio con denaro ed altre 
carte, 

Un cane da caccia {dietro denuncia), 
E per la seconda volta 

Un portamonete coutenelite un 
viglietto del Montò di Pietà. 

Due viglietti deirAgon^ta prestiti» 
con una piccola medaglia-

MÌhìì^ls;vaÌUìi^—L'Italia sotto 
V aspetto fisico, storico^ artistico e 
statistico^ di PIETRO SIÌU-YATICO. — 
Milano, Francesco Vallardi. 

Pochi in Italia ebbero notizia dì 
questo lavoro insigne di Pietro Sel
vatico» in cui s'illustrano i più splen
didi aspetti dell'Italia ed è cosi fatto 
da onorare ìnsiomo V autore od il 
paese. 

La cagione dolìa modesta fortuna 
incontrata fra noi dall' opera del 
Selvatico Va riposta nell' essere ora' 
gì* italiani alieni dal leggere od oc
cupati troppo dei loro interessi eco^ 
nomici 0 distratti dalla poUtica, Al
tresì concorse a privarla della rino
manza che il suo pregio intrinseco 
le avrebbe meritato, la mancanza di 
amore alle arti e di culto per lo 
glorie artistiche nazionali, cbo pro
code forse dal senso dell'arto attutito 
nelle anime nostre. 
. Il signor Pietro Selvatico, nella 

prefaziono all'opera sua, crede che 
r apprendimento dell' arte del dise
gno e la storia delle arti tutte pos
sano rimediare al difetto di senso 
artìstico e cUe dall'avere trascurato 
il disegno e la storia predetta sia 
proceduto lo stato prosente e gene
rale dalle menti italiane. Ed è q^rto 
che il fatto osservato nacque in 
gran parte dall' educaziono artìstica 
venuta meno fra noi» come d' altra 
parte iqostrò d'intendere il ininì-
stero d'agricoltura e commercio, ren
dendo universale nelle sue scuole 
V insegnamento del disegno, ed il 
ministero di pubblica istruzione re
centemente sforzandosi d'introdurlo 
ancor^^ nella sue scuole, dove, colle-1 

ato alla coltura letteraria, potrebbe 
ar si ohe i giovani divenissero ca^ 

paci di sentire ed intendere il senso 
artìstico- Dèi qUale sentimento del 
bello abbisognano ora gli italiani 
por non comparire da meno degli 
stranieri, che, per vedere le glorie 
dell' arte nostra, sì partono dai piii 
lontani paesi e non si lasciano spa-
Yentare' né dalle distanza, nò dallo 
speso del viaggio. 

Quanto alla storia, le osssrva^/ioni 
del signor Selvatico meritano di es
sere qui ripotuto: «Io non mi farò 
a decidere,.egli dice, so la storia 
sia insegnata utilmente nei ginnasi-
licei e nelle Dnivqrsìtà; questo «o 
certo, che in nessun luogo alla nar-
razionq, dei fatti politici à' accoppia 
quella che può dar idea, almeno 
sommaria degli artistici. Quali dei 
nostri giovani udì dalla cattedra il 
suo precettore di lettore pennelleg-
gìare il magnifico quadro dell'arto 
greca, di questa insigne ipotesi doU 
l'idealo, ohe nei marmi del Parte-
nono è nei propilei di Eleusi si fa, 
quando rivelazione, quando commen
to alle serene eleganze dì Pindaro e 
di Teocrito? Quanti fra gli alunni 
dei nostri ginnasi ascoltarono, nar
rate da eloquente istruttore,^ le pom
pe architettoniche di quella Roma 
che a mezzo di grandiosi edifìci cretti 
sino negli ultimi confini del vasto 
dominio suo, volava mostrare alVat
tonito mondo che, dove l'aquila ro
mana stendeva l'artiglio robusto, 
tutto doveva'diventare perennemente 
latino? 

Ed a quanti fra i figli delle nostre 
agiate famiglie fi dato modo a co
noscerò come della sconfinata po
tenza chiesastica del medio evo sie-
no simbolo e,testimonianza le pitture 
arcaiche dei Bizantini, e come alla 
paganamente forbita cultura del cin
quecento, sìeno specchio e suggello 
la Cappella Sistina e le Camere 
Vaticane ? 

Quindi nasce la nostra apatia ri
spetto, alle arti, la qualo'piii chia
ramente sì manifesta nelle brevi e 
spesso insignificanti monografie che 
sì stampano in Italia sopra argo
menti d'arte e nemmeno si leggono 
se non sono avute in dono, mentre 
in^Prussia, per esempio, si pi^bbli-
cano sQ'pra tali soggetti, da trenta a 
quaranta opero all'anno e quasi tutte 
si spacciano in guisa tale da dover
ne replicare o triplicare lo edizioni. 
In Germania ogni famiglia, anche di 
modesta fortuna, compura i libri di 
arte, ad istruj^ione de'suoi cari; in 
Italia i cospicui lavori, per esempio, 
del De Rossi e del Oarrnccl sull'arte 
cristiana e quello del Kiccolini su 
Pompei, tuttoché non tornano riva-
lità straniera, uè per dottrina di 
trattazione^ nò per esattezza d'in
tagli, si trovano appena nello biblio
teche delle grandi città o di rado 
•eziandio ovvi in queste hibUoteche 
chi le domandi. Ond' ò che gli au
tori ed editori dì quelle gigantesche 
fatiche dovrebbero sospenderne la 
pubblicazione, se por buona ventura 
non si vendessero facilmente alPe-
stero. ' . . . 

E quello che accade nello iicuolo 
§i'riscontra puro n^Ha lètte '̂̂ t̂ V''"^ 
nostra conttunporauea. Le storie j 
salvo quella dol Gantti sopra gl'Ita
liani, trascurano, affatto • le vicende 
dell'arto. E là storia dell'arte s'in
segna ben^ nelle [Accademie ed in 
alcuni maggiori Istituti scientifici, 
come in Firenze dall'Aleardi od in 
Bologna dal Panzacchi, ma i giovani 
non preparati, a quella istinuiono 

poco vantaggio no ritraggono. Di* 
Yersamshto succederebbe quanflo Tl-
talia avesse libri che, almeno sue-
cintamentep facessero, sino dalle pri
me età, comprendere qual parto ^no
bilissima rappresenti l 'arte nel 'ho-
iStro passato, stringendo in aintesi 
ciò chtì alcune opere nostro tratta
rono con minuta analisi. 

A questo bisogno doirotà nostra e 
della nostra generazione volle prov-
vettore il Selvatico col prossuto li
bro, che intende a difl'ondore il buon 
gusto ed a sceverarlo dalle eiage-
razioni, mercè di una critica accu
rata ed imparziale, la quale valga a 
auscitare V entusiasmo pe r i i bello 
ed a distruggere i dolirii fantastici 
che del bello sono la^ negazione. In 
esso libro i lettóri, qmir.do si imma
gino di conoscere 4e maggiori glorie 
nostre, troveranno una. bella storia 
dell'arte italiana dalle età piU remote 
alla prosente ed apprandevanno quan* 
to e qdale essa fu in.aè e rispettò 
ai tempi e costumi, fra cm> nei dif
ferenti perìodU ai srolae, è da quali 
pregiudizi si- debba snebbiarla e co
me lo studio de'suoi tramutamenti 
sia documento alle diverse manife
stazioni del pensiero nazionale nel 
passato e nel presente, 

(Persevtransà)\ 

!«}cÌaloja In ^^Hio. — Scri
vono dal Cairo in data del 9 al Gior
nale delle Colonie: 

^ • • 

Giovedì sera col vaporo inglese da 
Brindisi è giunto in Alessandria :ìl 
senatore Scialoja il quale aven,do 
dovuto venire in Egitto per motivi 
di salute, sembra abbia ricevuto l 'id-
carico di iniziare lo trattative per un 
trattato di commercio con T Italia. 

È venuto in Cairo ieri Taltro con 
il treno diretto, fu ieri ricevuto dal 
Kedìvé il quale lo accolse con lo 
dìmostraziom della piìi alta stima e 
si trattoni^o seco per lungo tempo 
a particolare colloquio. 

H^rc^rsslo a l v n l o r c o — Leg
giamo nella Gazzetta d'Kalia in 
data di Firenze» 10; 

La Piazza dell'Indipendeum do
menica mattina, circa il mezzogiorno, 
era afi'ollattissima. 

'̂ Il prefetto poneva sul petto della 
guardia di pubblica sicurezza, Fede
rigo Casini, la medaglia al valor mi
litare./ 

Erano presenti il comandante ge
neralo la divisione, con lo stato mag
giore e una rappresentanza dell'e-
sercito, il sindaco, il comm. Ccsarini, 
|U*ocuratoro generale alla Corte di 
Appello, il questore con alcuni de
legati, una compagnia di^guàrdie di 
pubblica a;curor/.a che, 'finita la ce
rimonia fifilt) dinanzi al Prefettp-
. Il prefetto.neiratto di consegnar 
la medaglia* ha pronunziato 11 se
guente discorso: 

« Graduati e guardie. 'Oggi è 
giorno solenne por la Compagnia: 
oggi rinsogna dell'onoro fregia il 
petto d'un vostro camerata- E la 
guardia Cardini ha nobilmontc meri- ' 
tato il premio, che ora a lui confe
risco il, Governo del Re, poiché il 
1 novembre del 1875 egli seppe at
tingere dal sentimento del dovere, 
il coraggio G,la forza per resìstere 
a lottare a prezzo del suo sangue, 
contro chi manomettendo la leggo, 
violava i diritti dei cittadini e tftr-
bava la paco pubblica. 

« GrWliiati e Guardie, V uHloio 
vostro^ e nobile quanto importante. 
Soldati della leggo, voi siete chia
mati a.tutelare dallo violenze e dalle 
arti dei malvagi la vita, la propfìotà 
0 la quiete dei cittadini^ A ..bouG 
adempiere il vòstro mandato^, si ri-
cliifMlo da voi in ognicasp prudenza 
e valore: la prudenza .elio esclude le 
oO êse, e tempera il rigor del dovere 
coH'xirbanità dei mofli, il valore ohe 
aifronU senza esitanza i , poricolìt 
quando^ ciò è^necessario al trionfo 
delia legge. ' , 
.̂  ic Graduati e guardie. A flueste 
norme sìa sempre informata la vo
stra condotta, ed oltre ai .premi cb^ 
il Governo del Re dispensa a quanti 
si rendono benemeriti della sicurezza 
e dell'ordine; pubblico, voi riscuote
rete ancora il rispetto o la ricono
scenza della cittadinanza. » 

Hftrallvé^ — L' Osservatore CaU 
(elico dì Milano comincia a prepa
rarsi alle lotte elettorali amministra
tive. Infatti si legge In" quel giornale: 

* I RIt. parroci devono ihdirizzaro 
ì loro pàHocchlani perchè si facciano 
iscrivere nello listo degli dottori co-
mtinalL Questo nostro oonsigUo è la 
relazione ài programma cattoiico ed 
alle esortazioni del S. Padre. Agite, 
ha dotto il Papa» e lavoriamo dun
que. Sappia il popolo questa verità 
che splendo in sulla terra da tanti 
secoli, che cioè i r parroco è il difen
sore naturale, il difensore disinte
ressato dei due immensi tesori che 
si possiedono ia un connine,^ vale 
a dire il tesoro della relìgionsv'il 
tesoro d^ir autonomìa municipale. 
Air opot̂ a'̂  francamente. » 

^ a l v i t t o i l a n n . P a i t e . ™ I 
giornali torinesi, del 14, narrano 
quanto Segue; 

Ieri sera, verso le nova, un gio
vane operaio attraversava la piazza 
Castello seguito dal proprio carie. 
Quando giunse presso alla cancellata 
di piazza Reale vide il cane d^r ma
nifesti segni d'inquietudine correndo 
verso un mucchio di neve e poi tor
nando al padrone, come se lo volesse 
invitare a seguirlo. Riuscite inutili 
le ripetute chiamate, alle quali il 
cane non riàpondova che con forti 
latrati, il giovane sì decise a se
guirlo. Giunto neir angolo formato 
dalla cancellata contro rediflzio della 
Gllleria d'armi, il cane fermOssì ed ^ 
il giovano vide steso sulla neve un 
'Oggetto voluminoso» nero ed immo
bile. Chinatosi^ scopri cho era uu 
povero vecchio, giacente boccone so
vra un mucchio di neve, gemente 
a stento, come se fosse in fin di vita. 

Non sapendo corno provvedere da 
se, corso ad avvertire del fatto le 
guardie municipali di servizio alljen-
trata del teatro Regio/ Questo si re
carono con tutta sollecitudine al sito 
indicato e rialzarono il vecchio, rin
corandolo come meglio seppero. Quan
do potè riavere e senso e parola, 
disse avoV nomo Giordanini Battista 
esser di età di 77 anni, e dimorare 
in Borgo Dora, dove; fu condotto ih 
cittadina. 

E probabile che 11 poveretto nel-
r oscurità 0 |forse per inumato liba
zioni abbia perduto la tramontana 
e; sia andato a cadere su quel muc;-
chìo di neve senza avvedersene. Sen
za il mirabile istinto del cane, non 
lo si sarebbe forse scoperto che a. 
giorno fatto, e cadavere, 

iSlrfil ivn. •— In argomento di nul
lità non è lecito adoperare la inter
pretazione estensiva, né di conside
rare siccome espressa una diypoai" 
zione che non si trovi in alcun testo 
della legge* 

La Giùnta Municipale non ò ob
bligata, da alcuna dìsposizìono di 
legga 0 dì regolamento, a pubblicare 
antecedentemente alle elezioni balista 
elettorale riformata dalla Deputazioutì 
provinciale. 

Aliajìabblìcìtà delle riforme ope-' , 
rate, la Deputazione provvede suf
ficientemente mediante V aill^siona 
della lista nella sala delie" elezioni. 

{Parere del Consiglio di Stato, 
16 giugno 1875). 

Trattandosi dì votazione a" palio 
bianche e nere, quando consti che i ^ 
risultati della votazione vennero fatti 
palesi al Consiglio ed accettati senza 
contcsta;!Ìone, non ò necessaria la no
mina degli, scrutatori, si perchè non . 
vi'Sono^schede da spogliare, ..ai.per
chè la proplamazione deiresito della 
votazione dipende dalla sola nume- ^ 
razione'dei voti fatta sètto glT oc
chi dei consiglieri fitessii e di cui fa 
fede il processo verbale dell'adu
nanza. 

La circostanza che il verbale del
l'ultima deliberazione della sessione 
non sia stato letto ed approvato nella 
sodvita medesima, non'basta, a costi- , 
taire un caso dì nullità della delibe
razione medesima, tanto menò poi se 
la nullità del verbale nofi ò impu
gnata. ' 

(Parere dol Consiglio di Stalo, 
11 agost^y 1875.) 

L'amministra7>ionc dello Posto fa de
gli importantissimi esperimenti, su 
una sessione della lìnea ferroviaria 
di Lyon, presso Parigi. 

Si tratta d'un apparecchio che per
metterebbe di vicevere e deporro i 
plichi delle lettere senza fermare il 
treno., ' ' 

tjuesto sistema completamente au' 
touiutico 6 dol tutto nuovo. 

Bisogna costruire ad ogni staziono 
un palo (indicatore^ munito d'una 
leva, che il treno stesso fa al/aro 
allorquando i plichi sono stati p w 
e depositati, e ciò con un mocoani-
smo a doppio eifetto molto ìngegnosOf 

{DcVats) 
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Officio DELLO STATO CIVILE 
L 

Boliollino tiel Iti, 
' " • NASCITE 

Maschi n. 3, — Fummìns D. 3., 
.MATIIIMONI 

r 

B.i.iich Anloìiio tu Francesco, U\Q-
ffriam-^ vedovo cli \U\.i\ cijn Ciorin .An
gola fu Pelro, Oiimerr^ra, nubile. 

TraccinelaAiigulo Tu Giuseppa» ope
raio, veUiivo coti BeUo Maiiui cli t'elice, 
casalinga, nubile, 

Franco Odoardo di Bellipo, ortola,no, 
celibe, <MW Bacelle Angela'Ui AiUonip, 
ortolana, nubile, 

Rigoii Giacomo di D.inieninù, ortolana. 
celiDe, con Arcolìn Mjria fu Feìì^e, or
tolana, nubile. 
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• Tpmma»ÌB.Angelo lu Girolamo, irip 
PAÌO, celibe} con Mtjnaldo Giustina dt 

,iiulgl,vifllc8/nubile. ' • 
Gusella Angelo di Antonio, aitttiuolÒ. 

càlibe, con Gappeltaro detta Gnocco Ma
ria dì Santo, nuaiuola, nubile. 

Scblavon Pietro di Bortolo, fllloiuolo, 
celibe, con Tegnoa: EUs^bella di Luigia 
fiUatuoIa, nubile, 

Campot̂ ose Pietro di Alessandro, Al-
.̂ laiuolQ, celibe, con Cardia Celestina di 

Coalante, casalinga, nubile. 
• •• '.MORtr " ..^^mm- • 

Àgdoletlo Giuseppe di Pietro, di gior
ni 7; . ! 

ZarameUa Vincenzo fu Antonio, di 
afitì] B7, muratore^ coniugato. 

Spolatlore-Zinello Antonia fu Gluaep-
:pe. d'anni 59, cucitrice, vedova. Tutti 
•dì Pàdova. 

Salvò Giovanni fu Sante, d'anni 78 
villico, coniugalo, di Alblgnasogo. . 

Un bambino esposto. 

Bollettino'dèli?. 
NASCITE 

Moscbin. 1 — Fémmine n. 3. 
' MATRmONi 

Inverardi Giuaepro dì Giacinta, Ingo-
•gtiere, celibe, di Novara, con Senato 
Uaria di Antonio, càsalingai nubile, di 
Padova^ , 

Nordio Domenico fu Antonio, possi. 
dente, celibe, con Bortola?.?.! nob. Maria 
•di Andrea, possidente, nubile. "" 

MORTI 
Dal Mulo Domenico fu Giacomo, di 

anni 76, impiegato al Monte, coniugato, 
Pagliarìn-Penada Antonia fu Lorenzo 

. -d'anni 72, possidente, cotììugata. 

BUI-LETTIKO COMMERCIALE. 
V«ne«is.l8. « nend.it.77.25 77,30. 

, 120 Iranî hl 21.72, 
»|||im«, J8. - Rend. H. 77.20 77.25. 

I 20 franchi 21,72. . 
Sete, —• Mercato sempre attivo con 

prezzi fermi. , ' 
Uoue, 17, — Sete. Affari stazionari : 

prezzi fermissimi. 

Jl'uì.'JisjgMìii'Jli'i'HBWK 

R i n g r a z i a m e n t o 

La famiglia Penada ringrazia vi
vamente tutti i parenti ed amici elio 
vollero onorare la compianta defunta 

-accompagiiandona la salmaall'ultima 
•dimora, 

ULTIME NOI IME 
Un, diapsfcciò da Koma, 17, alla 

Perseveransa dice: 
f 

Questa mattina è arrivata al Mi
nistero delr istruzione puìiWica la 
notìzia elio il Stìminario di Como 

I ^ 

negò di lasciar eseguire V ispeziono 
governativa-

È stato, in conseguenÈa di ciò, 
immediatamonto ordinato al prefètto 
per telegrafo di far chiudere il Se
minario, 

Cosi fli procederà in ogni altro 
caso simile. 

j 

Dispàcci particolari à&\ì& &àsteUa 
di Venezia: 

Roma, 18 
t a convocazione del Parlamento 

è iìssata por la prima metà di marzo. 
Sella partirà tra brèvi giorni per 

Vienna, e, còme rappresetìtante l'I
talia, fìrmerA l'atto tra i duo Oo-
verni, che approva la Convenzione, 
dì Basilea. 

Roma 18 
Il consigliere comunale Rolli tèste 

defunto^ lasciò 150,000 lira al Mi-
niatero dell' istruzione pubblica, per
chè sieno impiegato in premi agli 
atudonti univerritarii. . 

h 

. Il Santo Padre godo dì ottima sa
lute. Egli terrà presto un concistoro 
per nominare alcuni vescovi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
«*H P A . B O T J K 

20 gennaio * 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomed.diPadovaore 12 m. i l s.10,3 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 13 s. 17,4 

. Osservazioni meteorologiche 
•eseguite all'altezza dì m. 17 da! suolò e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
'7^!'.".[ .•'•J'JIIL'I 

tB g e n n a i o 

TSarom. 0**— mill. 
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APPENDICE .90) 

Moma 18 r^ennatir. 
Colio mifflioi'ì intenzioni dol mondo, 

certi' corrispondenti vanno facendo 
una politica della quale i nostri uii-
nigtvi non pótrel)b6ro eon̂ ia pericolo 
rivendicarsi r onoro. 

Da qualche giorno si legge, per 
esempio: < Im V onor. Slinglictti 
eì)l)e un lungo abboccamonto col-
l'ouor. Saint-Èon, il quale ha inviati 
parocciii dispacci in cifra. <• Oppure : 
« L'onor. Ricotti sì ò' recato alla 
Consulta o si tonno chiuso col mini
stro degli esteri in luisteriosi col-
lo(ini.,« 

Domando io: che raxm d'impres
siono debbono olio produrre codoste 
notizie fuori d'Italia? E quali. ìi;-
fluonzo possono esercitavo sul nostro 
credito? 
, O'ò di più: qualche giornalo ha 

- * * T ^ r . 
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ROMANZO l 

Chi può difenderai dal fascino, dal-
l'incanto di due occhi di dónpa? •chi 
può sottrarsi alla seduzione di un'an
gelica voce che vi mormora con ac-

• qenlD ineffabile — « Ti amo, amami per-
•fihò l'amore è l'oatjai? » 

t o dicemmo: Ansftìld era nn sag;>Ìo 
0 in questa sua qualità si sarebbe b'en 
guardato ' dal giurarsi^ ^pur troppo sr: 
pendo che avrebbe anche potuto divo 
nire spergiuro. 

Sentiva, comprendeva, che, quando 
•meno so lo fosse aspettato, il fuoco di
voratore della pas3ioqe poteva penetrar
gli; nell'anima e facgH commettere in 
un sólo giorno pili stoltezze di quslìe 
«he non ne avesse udite narrare o lette 
in lungo volgere di annhv 

Aiisfeld attendeva. 
Nessuna donna fino a quel momento 

aveva proiiotlo sul |uo cuore nonfico 
anche la più leggera' ithprassiona e sic.-
«pme non era facile a entiislasmaral, o 

, almeno cref^va l'inesperto che fosse 
lU-oprio così, aveva il grande vantaggio 

-X' ^ 

• i -

su tutti i §uoi amici e coetanei di poter 
considerare e giudicare fredJamenie.'dì 
ravvisare il demono dove ;iUri intrav-. 
vedevano-l'angelo', di indovinare la ci
vettuola ipocrita dove altri ostinavansi 
a scorgere l'ingenua verginella. 

Sei mesi inpapzì gli era acjadulodi 
incontrare ai Campi Elisi una giovinetia 
dal volto cosi soavsnienta bello (>lio 
Anstftld non avea polulo far a meno d! 
rimanerne colpito e di ritornare sui 
suoi p;î 3Ì per teneNe di-irò.' 

Qogndo la vag;a incognita si accorse 
di essere seguita, mormorò alcune *pa 
role ad una vecchia che l'accompagpa-
va,, fécse cenno ad una vettura di piazza 
d'arrestarsi, vi s'ali e disparve. 

Non ern stata che una nppurizione, 
eppure William Ansfeld non Tavea pìp 
dimenticata e avrebbe vcluto rivedere 
la gentile f;inciulia a costo di qualun
que Bscrilizio. Uh per quante rlcertha 
avesse fdUo gli era stato ìnipoàsibile di 
riuscirvi!... 

Cominciava a disperare allorché due 
giorni innanzi gli era parso di scorgere 
ìa sua misteriosa iippitrÌ7,ionp,tra3vul;ir-
gli d'accanto in carrozzi! cliiu3,ì. Non 
era però sicuro di non essersi ingan
nato. Solamente non era soia e AnsfeUl 
avea benissimo ravvisato nel cavaliî re 
che l'accompagnava, Adolfo'Vernon. 

— É impossibile, '— disse a gj me-, 
desimo — non ò lei!... Non potrebbe 
essere sola con un giovane,., corno 
•Vcrnon. 

E jil povero sognatore cercava lutti 
gli argomenti per persu;idQrsi che avea 
iotraVvisto!., 

già ìavìatì ai.comandanti- del nostri 
legni da guerra 1' ordine di tenersi 
pronti coi relativi dispacci dai cinque 
suggelli da non rompersi che in alto 
inài'o. É uaò stato dì guerra in piena 
forma. ohe ci si' regalaj mentre effet
tivamente la nostra politica ò quello 
di meno bellicoso che. sì possa .tro
vare neir Europa doi nostri giorni. 
Ohe vi sia della gente alia qiiaìo 
farel)bo comodo vedere T Italia im
barcarsi iuqualehe impresa arriselùata 
e BoUovaro un ihcidente che faccia 
acoppiare la mina della questiono o-
rientale Ò cosa nota lìppìs et ionso-
ribus. Ma che T onor. Yìscònti-Ye-
nosta abbia T intenzione dì prestarsi 
gentilmonto a simili coucertìati poli
tici, ò un altro affavo. 

Il'ora dell'Italia, erodetelo pure,' 
non ò ancora venuta. Suonerà quan
do la nota oramai famosa del gran-
oaueolliere Andrassy .avrà fatto il 
suo corso: l'imbroglio europeo do^ 
manda un arbitro, una potenza che 
riceva in deposito la fedo interna
zionale e faccia quasi da notaio in 
un componimento generale fra le 
altro. . • 

Se bado a certo Informazioni qual
che avance in questo,senso un go
verno amico l'avrebbo già fatto al 
nostro. Cosa che ci onorerebbe alta-
mebto, e che io spero di vedere av
valorata quanto prima da espUcile 
manifestazioni. 

Sempre magra la cronaea locale. 
Solo il Vaticatio dà qualche segno 
di vita: sì dice por esempio che ab
bia comuuicato ai suoi fedeli nou 
solo il consiglio, ma l'ordine di pren
dere d* ora in poi una parto • nelle 
battaglie elettive. É cosa da far pau
ra? Tutt'altro: lo sforzo dei clericali 
in Italia non pervouuo sinora ad al
tro che a metterò in chiaro la loro 
impotenza. '. 

È poi; una Volta mischiatisi liclla 
politica attiva sotto l'egida della li
bertà, lasciate fare a quost' ultima 
che ha sempre finito col convertirli 
al suo culto. I. F. 

p«« 

---f^ - , - H 
- > . J . ^ ^ 

mum w m m i ESTERI 
t - *v * 

Il testo letterale del discorso della 
Cororià/prùssìana DOTI è punto più 
colorito d^l. suo estratto tMegraflco. 
Soltanto nel discorso ò /atto ^men-
zione della nocessitàr della convoca-
zìone contemporanea del Parlatuento 
6 della Rappresentaza prussiana a 
motivo delle regole che precisano la 
convocaziono della Dieta, e le ine
vitabili esigenze della legislaziono 
impeviftltì, 
, Il passo riflettente la condizione 

economica ha il seguente tenore te
stuale;* Non ha ancora cassato pres
so di noi il peso opprimente, elio con 
rind'escimonto del governo, grava 

sul commercio e sull'industria. La 
industria nazionale posa sopra sani 
fondamenti, nonostante le sopravvo* 
nute esagerazioni, e perciò è giusti-
floata la fiduoia che riuscirà- all' o-
perosltà ed, alla forza sempre man
tenuta della, nazione prussiana dt 
superare in un tempo non troppo 
lontano le difficoltà dèlia situazione 
pre.ìente, e ricondurrò a rifiorimento 
il commercio e l'industria.* 

Secondo lettore da Atene era ine-
aatto il telegramma, il quale annun
ziava che il governo aveva fatto 
aggiornare le Camere con un Decreto, 
Eoale, perchè mancava il numero 
necessario dei deputati. 

l.a Corì'Uxìondenza potìiica ùi 
Vienna è in grado di sapere che la 
Camera con un modo singolare sì è 
messa, tacitamente'd'accordo di far 
scioiiero .sino dopo le vacanze di 
Natale e di capo d'anno. 

11 ministro Comunduroa non ha 
in mebtfl perdo di attendere il 23 
febbraio lachÌMUta della sesBione 
pair arrivo mancato dei deputati, 
partiti ora perii loro paese nativo, 
ma ha informato informa non uffl-

^ " L- ^ H r^ 

•CI ale i deputati eh' egli U attende 
alla Camera pel 22 gennaio pel''ri
solvere ancora in questa sessione i 
progetti di legge pUi. importanti, o 
cioè sulla responsabilità personale 
dei ministri, sulla riforma tributa-
ria, sulle qualifiche e sulla stabilità 
degli impiegati, sulla riforma elet
torale 0 sulla costruzione dello stra
do 0 delle ferVovis, 

I r 

Cancelliere imperiale di ÌHTQ dello 
nuove rivelazioni sulla storia mo
derna* ricavandola dairarchlvìo se
greto di Stato, comunicazloììi che 
verrebbero fatt^ alta Camera deiDe-
putatj in occasione della discussione 
del bilanciò. ;. . 

Monaco, 17. ' 
La duchessa madre ? dell'impera

trice d'Austria ebbe nel corso della 
giornata del 17 lUoltì accessi di pror 
straziono; verso sera la febbre era 
alquanto pih gravo. 
' \- Atene, i t . 

Il.goverùo greco rijirlstinó le mis
sioni estere abolito da, Trikupis. A 
Boriino venne confonijato Eangabè ; 
invece il principe Ypsllantì rifiutò 
la nuova nomina offertagli a Vienna. 
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Tutto ha una legge quaggiù, e nes
suno può sourarvisi: ì cardehini beto
no le ali sullo fronde native^ j! soie in
dora tutto quanto tocca coi suoi raggi, 
i dori cospargono ì sentieri delle aiuole 
di mille prohimì, \à musica, •—voce 
lioll'anima — fa vibrare ie sua ari|io. 
nie. Seguono le loro leggi, e cosi il 
cuore ama perchè sua legge è di amaro, 

William Ans-feld pflgftva finalmenle il 
tributo all'umana fralezza, nnalmenle 
era conquiso" ambiva... un mistero. 

Immagini rlunque i! lettore quale fion 
fosse la meraviglia, lo stupore ed an-
ctie la sua amara dissiiusione quanilo 
Aosftìld v:de optrare al caffè Chaumont 
il cavaliere Adolfo colla fanciulla tanto 
desiala 1... 

Era la prjraa valla che k bella inco
gnita varcava la soglia di quel ridotto..; 

Clii poteva essere?.,. 
Non sarebbe sbtp didlclle a William 

di-BaperlQ all'istante, imperciocché co
nosceva "moliissimo, era quasi amico del 
suo cavaliere, di Adolfo Vernon., 
: Ma il Conte d'Ansfeld aveva troppo 
tallo, troppa pratica di mondo, per an
dare direttamente da Vernon e doman
dargli una coî Udenza. 

Del resto era impossibile che il va 
nitoso Vernon non presontusse i suoi 
amici alla sua dama, e allora ancb*egU 
l'avrebbe conoseìul.». • 

Abbiamo parlato di presentazione. 
Parrà strana questa parola a chi ha 

le abitU'ìinì avisiocraliche del mondo. 
Eppure era cosi. 
Siccome al primo planp d l̂ Caffè Chatt' 

tnont si viveva per cosi dire in faniigiia, 

. a?:BXjEiaT^.A:M:3N^x 

Brusselles, \Q. 
Secondo una lettera parigina della 

hidependande Belge Picard sarebbe 
deciso ad interrogare,.giovedbBu&t 
nella Commissione di permanenza In
torno alla YJolazione.sistematica della 
logge sulla.stampa da parte dei Pre
fetti. 

L 

Nei circoli ufficiali ai vocifera che 
Buffet sarebljo assai scoraggiato, ^ 

Parigi^ 17. 
. Le clo^ionì dei delegati sGiiaioriali 

a Valenza ed in altri luoghi del mez
zogiorno riuscirono a favore degli 
iiitrans igeati • 

Praga, 17. 
L'organo czeco dtìl card. Schwar-

zenberg giustifica la sua póttip^rsa 
alla Camera dei, Signori contro le 
osservazioni dei giornali giovani 
czechi facondo osservare dio il Car-
dinaie essendo mèmbro della Camera 
dei Signori non,ha alcun mandato 
elettorale; furono invece i vescovi 
austriaci che \ù invitarono a prò-
nunciarsi contro la legge sui con
venti. 

Berlino, VI. 
Si verillca che sia intenzione del 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 18. " B(̂ cazes scrWe 
una lettera dichiarando dì accettare ! Tabacchi, 
IÉI cahdidatui'a nell'ottavo circon-' Spognuolo 
dario di Parigi. Nella lettera dice : 
«Voi j)otet8 contare ohe secondo 
rescmpio di MaC"Mahori> io conti-
nueŝ ò ad, essere servo fedele delle 
leggi, le quali costituiscono il go
verno della repubblica; proseguirò 
fedelmente e* ostinatamente l'opera, 
alla quUItì ci siamo consacrati, cioè 
ad una pace onorevole, ed onorata 
degna della, Francia, 
: La Francia iiaccolta in sé, protetta 

contro lo scosso interne, può de
dicarsi all'opera dì pacificazione con 
tantamaggiorefìduciach'éssd si sente 
ogni di più sostenuta e incoraggiata 
dai sentimenti che 1' Europa non ces
serà di nutrirò per un paese, la fìui 
avversa fortuna non scuote né l'ar
dore pel lavorb, né gì' istinti gene
rosi, né la fede imperitura nei suoi 
destini. . ' 

LONDRA. 19. — 
cise di appoggiare 
nota Andrassy. Il 
nello stesso tempo scginrauno pa
recchie questioni di dettaglio e que 

Parigi I 17 
Prestito francese BoiO 104 Hfi 
Reniila francese ;)^\0 

» ftflliann ao;o 
Banca di Francia 

VALOai DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven» 
Obbi. Ferr. V E, i8C6 
Ferrovia RMoane 
Obbligai * » 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su. Londra ' 
Cambio sull'Italia 
C msolidaU inglesi 
Uanca Frimco Italiana 

. - ^ Vienna 
Aû u-iiiMìe ferrale 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Climbio su Parigi , 
Cambio.su Londra 
Hendltó austriacA arg, 

„ , in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 

' Lombarde . 
Tui'co 
Cambio su Berlino 

-^ 

94 00 
21 " ' CJU 

i8 

m 87 

^0 88 

247 — 
21D — 
m -

232 
224, 

i7 

9 14 
9 20 

4S 70 
114 60 
73 70 
fi8 03 

19r'70 
iVk 2." 

17 
93 7:,8 

'701,a 

195,8 
173|ì 
.65 25 
15 -

28 13 

937iS 
21 45 
US 

25>1 — ' 
9 12 
9 a i 

m 75 
114 6S 
73 7ft 
,68 74 
3(92 10 
114 25 

18 
047i8 
70318 

103|4 
177i8 
fi4Si8 
1 8 -

era naturale che quando un giovane 
deciilevasi a condurvi la donna del suo 
capriccio, adempisse a quelle regole che 
si praticano- anche nella buona società. 

Adolfo Verijon fece come tulli gli altri, 
presentò gli amici alla signora Mattùd-

Kra inutile dirne il casato. 
L'ubiiuiiine invalsa di declinare uni, 

camenle il nome dì battesimo era slata 
ai"MUai;\ come leg^e o nessuno avrìibbe 
usalo chiederò d'ovvantaggio. 

In tal modo rendeva^i omaggio a quei 
senlimcnti di virtù ai q>jali il nostro 
cuore non sp mai intieramente rjnun-
z'sxve. 

Si comprèndeva anche da que'pozzi 
che il nome di un padre, fórse onesto, 
di una madre, forse onestissima, i qaali 
potevano ben essere vittime, non com
plici, della condotla poco regolare della 
loro Sgliuola, doveva essere rispettalo? 

,La presentazione di Mattea (e ci limi 
loremo anche noi a chiamarla aeraiili 
cernente così, alleiidendo che giunga 
r istante di narrare al lettore la aiorlà 
bizzarra di questa fanlàstica creatura) la 
presentazione di Mattea al Caffè Chau-
moni fa un avvenimento. 

Era proprio seducente di grJZ'a e di 
candore 1 

I suoi capagli lanciavano rillessì d'oro 
e facevano risaltare fjniasLicamente il 

V I 

roseo dello guancie e bastava che i suoi 
occhietti cerulei, vivissimi e fui hi si vol
gessero in giro per esprimere ben più 
di q\iantù una pagina eloquente avrebbe' 
saputo dire. 

Da tutta la persola traspariva una 
grazia, un iiicante, un j distinzione così 

te; 

Boriolomeo Mosching-crenfurenponsatiìe 

lì Botioscriito doti. FP. Pucci, porta 
a pubblica conoscenza, che nei giorni 
di Giovedì, incominciando col giorno 13 
andante dalle ora 10 olleS pom. sì JtìW 
tara da Venezia a Padova opigiierà al
loggio all'Albergo Sfolla d'. Oro, Piazza 
Garibaldi affine di giovafela sofferemo.* 
umanità. - • . 
• Ksso si presterà a rinieUern denti mig--

canti, in maniera da imitare ì naiuralF 
e da servire perfetta ni ente alia masti
cazione; ad impiombare con oro, od al-*, 
tra sostanza Bpcondo la convenienza, ì 
demi, preservandoli dal dolore e" dalr 
r ulteriore 'gtmsio della cario, a risanare 
quéi denti doloro^ «in modo che l'in
dividuo pila non abbia a soffrire; ad 
estrarre radici o denti cha non ammet-
loiy} rimedio, a guarire con buon suc
cesso qualunque malattia della bocca.* 
ad PppUeavQ 'dtiiitiìre atte alla mastica
zione anche dei cibi duri, e alla per 
fella pronunzia ripristinando'la freschez
za e rótonditàiidella gnaneie, da crS' 

ste non sonò ancora preso in censi-jdere essere i denU naturali dellti per
sona, a rassodare i denti osciilanli p 
per infiammazione o per ^difetto di pu-
iiiia ricolmi di sostanze osloaree; nel 
pulire i denti rendendoli bianchi come 
l'i-vorio, ed in fine sì presterà por con
sultare le persona che lo richièderanno: 
ed a prestare l'opera sua in .qualunque 
malaiiia delia bocca. 

irgabìnetto de-
in massima ia 
Times dico che 

deraziono. 

NOTIZni DI BO]RSA 

Firenze 
Rendita italiana 
Ora -
Londra ire mesi 
Francia 
Preslito Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
i\7.ioni meridionali 
pbb'. meridionali 
Banda Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
BaiìCi italo gei-man. 
Rendita god. dal 1 gennaio 
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naturale come la piij aristocratica bel
lezza avrebbe desideralo di possedere. 

[1 solo suo difelto cónsisieVa nelle 
ciglia un po'arcuale e quasi congiuote, 
segno particolare dal quale i fisonomi-
sii credono di poter desumere il carat
tere della ostinazione spintEi Ano alla 
cocciutaggine. 

Però questi dìfeito di quel volto soave 
non era disdii:evo!e ed anzi coloro che 
lo avvertivano, erano d'opinioiì,e die le 
accresceva grasiarebeliezzi. 

La voce poi avea.così doice, così insi
nuante che u,lirla a parlare tra pi'oprio 
un incanto e si ascoltava come un'arme-
nia che scendeva al cuore. 

! ' -

Allorché Mattea appoggiandosi timida-_ 
memo al braccio di Adolfo, fece 11 suo 

ingresso nei Ca^è Chmmont, si snrebbe 
; potuto dire che con lei vi penetrava un 
raggio di luco benefica. Ancinejl'ànimo 

Uroso dei ginocatori perdenii^si"ifradiò 
di râ ,a,̂ gnazione e di speranza. Uatiea 
parye*loro un sorriso della fortuna. 

p' onde'q'B viene questa superba fan 
ciullà? avean l'aria di chiedersi l'un 

H'.aliro: e sebbene nessnno sapesse ri-
apondar̂ ^aUa tacita mt̂ rrogtJJijona, tutti 
si erioo aUali rispettosi, tulli eransi av
vicinati a Mattea per farle omaggio. 

Uni donna che poneva il piedo.sul lì" 
miUre dei Caffè Chmmont non avrebbe 
cerlamenie avuto ìr'dlritto di offeridersi 
JQî ché dì una mancanza di cortesia, ma 
'quésta volta Pomaggio alla bellezza fu 
^unanime, concorde, entusiasta., , 

Adolfo Vernon S'avvide deli* impres
sione che Mattea aveva prqfjotlo su luiii 
gli astanu e nò provò una VIVA soddi* 
sfaziono d'orgoglio. 

• ZABDO ANTOmO ' 
Padova, 1875, in, itì." Cent-VS, 

i l - - • • . . , . • 

Ne era lieto come di un trionfo del 
quale a luì toccassero in gran parta gli ' 
onori. 

Cerlamenle nessun pensiero meno che ' 
digcitoso era balenato ne! cervello df 
quell' ameno originale, allorché erasi: 
decìso a coiidusre Mat ea al Caffo Cfifltt-, 
mont. ' ' 

Al cavaliere Adolfo nesaah avrebba 
potuto contendere l i palma sul terreno 
delle stranezze: — ma era però un gio
vane onesto. 

Presentando Malica allo sfabilimcnto . 
di Giaqomo Chaumòtit, il cavaliere Vep* ' 
non aveva ubbidito ad una di quelle 
lame bizzarrie ch3 gU trottavano nella i 
mente e per le quali Vernon ora ornai ; 
divenuto famoso, lontano .però le milltt ^ 
miglia dal concepire uno di quai disegai 
che dis^|i|)^no un uonìo, avrebbe anzi 
ucqiso cid'grfjssQ solamente permesso 
"di'-supporlo.' ' :^_ 

La vanhh io avea spinto. , ' 
Amato da MaMei fino al punto di do

minarla intieramente, di parsnadflrla ad 
appagare le sue stranezze, il eavalìero 
Vernon tvvea voluto gioii*e eli unirioulO' 
di vanità, avea preteso che gli amici 
lo insidiassero, costrolii a convenire cha 
mal bellezza più seducente era apparsa, 
ai loro occhi. 

' E su questo pùnto Vernon n o n s l i a . 
gamiava. 

Mattea era P amante del cavalìoroA-
doIfoV 
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L PENDENZA DI F i M M M K . f M A ; 
AVVISO DI CONCORSO 

Col presonU^ avviso viene aperCo il con^ 
corso pftl conferimento ddlti^IUvcndite^ ise* 

'guenti: ^ 
1- I*o] Comune difTrihftno, Contrada San 

Mcoiù, N, .Ì07. 
2, Nel Connine di S. IJrbano fraziono di 

Rotta Sabbadina, N, 12i. 
La prima assnen|la per Io Love al: Ma

gazzino dì Con^dve, o dol presunto reddito 
Tordo dì l. 801.31-

La seconda al Magazzino di Kste e del 
presunto reddito lordo di L. 003.33, 

La ^Rivendila sarà conferita A norma del 
, E,"Decreto 7 gennaio ISltl, iV; 2330. \ 

CU nspirnrili dovranno presentare a que^ 
età Intendenza nel termino di un imm dalla 
data dell' inserzione del presente nella Gaz-
zetta Ufficiale del Ucgno e nel Ciornale per 
le ineerzioni giudiziarie della Provincia la 
propria istanza in carta da bollo da Cent. SO, 
corredala dal Certitìcato di buonft condotta, 
della fede di spcediiollo dello stato di fami-, 
glia e dei docunìcnti comprovanti ì tìtoli 
<^e potessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute ttUa Intendenza 
dopo quel termine non saranno prese ÌD 
considiTa^aone. ^ 

Le speso della pubblicazione del présònfC' 
iavvìso slaraiino a carico del Concessionario. 

Padov?i/lì IO gennaio 18"G. 
-• L'Inteiitlciite 

VERONA 

ESTRATTO SENTENZA KALUMENT^O ; 
U R. Tribuniile CjvUo è Corr. dijJéA'^va 

Ukhiara 
La ÌJilta Rarbierì e Florio dì Padova rap

presentata tlai Rarhieri Giov, Batt, di Stefano 
e Florio Antonio, fu Vincenzo, con'negozio 
.per la vendita di manifatture iftWlaS. Can
giano di,questa cittfi in istato ^i fallimenti 
determinando^ da oggi sfesso la, cessazione 
(lei pagamenti. ' • 

tìelcga alla procedura roUttta i! Giti^ièe 
signor l^erdinando nob, Durazzo-

Onlina rappos-iiione dei augelli da' ese
guirsi dal iTelore del II Mandanninto di 
Padova. 

ali Luigi suceessoro 
ISottiina a sindaci provvisori li signori Fou-̂  

tanaroso. Angelo e Rezza 
Cìandomeuici di Padova. 

lìetorjnina il 27 corr. mese ore H ant, per 
l'adunanza dei creditori in unii delle eole di 
questo Tribunale avanti il dello aig. Giudice 
.delegato per la nomina dei Sindaci dcfini-
livL ' 

Dichiara la presento sentenza provvisoria
mente esecutiva mandando ecc. 

Padova, 16 gennaio 1878. 
Camn^zani - Morosini "'Macola 

Silvestri^ cancelliere 
Per estratto . \ 

S7 Silvestri, cane. 

^ ^ -r-

SI RENDE NOTO 
che tra i signori Albcrtini ingegnere AVisto, 
Almagift ingegnère Icilio, Viani ingegnere 
Pietro e Sterzi ingegnere Paolo venne con 
scriUura 4 dicembre 1872 contralta Società 
in nome coUeltivo sotto la ragione sociale 
Albertini e Conip.i per'Imprese di Pubbliche 
costruzioni con residenza in Padova. La 
Direzione, la Rappresentanza e Vammini-

^ strazione della Società sono riservale al con
socio Albertini. 

Padova, iti gennaio 187y, • 
/ / consocio 

BS AIUSTO ALBERTINI 
> ri 

ŝn̂ Ĵ ffssìECT̂  r?i533ros2saî iCS!zia32r 

ESTRATTO Di BANDO 
PER VENDITA GIUDIZIALE DI IMSIORÌLI 
A richiesta del sis. cav. Giuseppe Verona 

nella sua qualità di Fi, Intendente di Finanza 
in Padova, rappresentalo dal sottoscritto av
vocalo erariale, avrà luogo 1" incanto dei 
Reni soltudc^crilti, a carico di Pellegrini 
Giuseppe, di Santo, di Esle, uell'Udìenza del 
32 febbraio 1876, ore l i ant. presso il Iri^ 
bunale Civile e Corr. di Este. L'incanto si 
aprirà sul ribasso dei duo decinn del prezzo 
ài stirtm giudiziale, e cioè in L, 2J>y;3;L Le 
altre condizioni di vendita sono contenute 
nel Bando 12 gennaio 1876 del Cancelliere 
del suddétto Tribunale, pnbhlicalo e depo
sitalo secondo Tart, 668 Cod. P, G,^ 

Bali da 't^c7idersi 
Bosco ceduo in Comune censuariodt Citilo 

Euganeo al mappale N. 1330 della siiperficie 
di peiliche censuarie 18HJÌ8, pari ad Ettari 
1J5.-12,043 e colla rendita ccnsuaria di Li
re 8.ti. 

Relegato alla graduazione 6 il giudico ai-
gnor Antonio Silvestri, 

Eslc;H l i gennaio 1876. ^ , 
l'S2 ' , Avv. P- GUUIAN. 

^i. 

O f A con SI- f tf sGnza 
t , , 0 ringae " L< 3 Ambi 

con istruzioni, . " 
Depotìito^in Genova, air ingrosso presso l'au

tore s ic St«̂ F.«aanV4llai2, Via Lagaccio N, 2, ed 
ai dettagUo, " ' 

DALL* ISXESSO* AtlTOltE, in Genova — Le 
famose - , . ,. 

P E T T O R A ; L X 
duir cremila di Spagna, che guariscono pronta
mente la tosse angma, .grippe, raucedine ecc -

,Prezzo L.'2.50 S^t. 
mala dall'autore per agire come diritto in caso 
di cont^^lfas^ione. 

Dai farmacisti . . 

Tn Padova: pLoborti -'Sani - Trcvisau •-
Beltramo r Gaspariui - Pianori Mauro 
e G. -^ lu Traviso; Zanetti Giovanni. — 
In "Vicenza: Sega Botro - Della Vcc-
clùa <i C, 0 presso lo principali Farma
cìe (̂  Italia. 4-850 

•̂ ™*i i^as.T2rrj5J.ì?T7i 

^-j i i v • ^ , ^ > _ . j _ - ^ ? 

I ff>=^'i>TiAHiwia-*riirrT3?^£cE; 

MI PMllill 
DALLA PREM 

PUllULlCATE 

TIPOGRAFIA 
EST -pjftJOOVilt 

P. SACCHETTO 

BELLAVITB prof. L. — Dell'Elemento morale econo-
iHÌeo e lògico del Diritto privato. Padova, 1S69, h,-

DE LKVA prof. O. — Begli uffici e degli iiiteadiraenti • 
della Storia d'Italia. - Padova^ 1867 . . . < -

FEKKAI prof. E. — Begli intendimenti e del metodo -
della filologia classica. - Pàdova, 1867 . . : « -

LuzzATTi prof. L. ,— Bel metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . '. . . « -

MAUZOLO prof. F. — Lavora e, confida in te stesso. 
„ ' Padova, 1870 . . . , . '. . . , . , . < -
MESSEDAQLIA prof, A. -^, Bella'sciecza nell'età nostra ' 

ssi" Bei-caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, :1874 . . . ". ., < 2 , -

SPECIALITÀ 
M 3 3 I > I O I N A _ L I 

(FMtll gavanlili) (30 anni di successo) 

lio r a m o s e S^iftUglle »eUoi-nia lìvIBMt^^rcmNa d i Spagu i i , inven
tate 0 preparale dal cav, prof. M̂  IÌIMÌI'IRNAUDINI, sono prodigiose por la prOìila 
guari{^ione d{^la TOSSlì, auf^ina, bronchite, grip, tisi di primo grado, raucedine, ecc. 
u 32,50 Ja scatoletta eoa istruzione, firmata dali>utoro per evitare falsiflcazioni, 
nel goal caso agire come di diritto: ^ -, 

n i n q v o BSooIft ADB^I sHISHico -Swiliarftlo, sovrano nmp.iWo, vero riacnera-

Sii,^i^:i:lo»e 1lul!<i£ii^t»l<M>.iìroiaia«!«a per guarire igienicamente in pochi 
giorni gli scoli omit gonorree incipiimli od iìWfAeraie, senza 'miitcnno e prive ài 
aslringenli nocivi. Preserva dagli elì'ttUi M contagio, L. « Pastuccio con siringa 
igî ^nica (nuovo sistema) e L. 5 seoz?; ambidue con istruzione. 

U n t i i r » a a p l l c a t a fll ASHPIIXIO, anti-colerica, febbrifuga, ionica, caU 
•minte, anti-colica, approvata ed csperinienlata come pure b un sicuro preservativo. 
i'. a .50 al flacone con istruzione. • 

JJeposiiD ira Genova all'ingrosso presso Vmtore »E-BEIi«àKi>mi, Via"fcagaccio, 
N, 9, ed al dettaglio. , . 

Dai farmucisti, in Padova; Roberti • Sani -Trevisan - Ilellrat^JO - Gasparini -
Piaufin Maiu'o G C, — In Trovisor Zanetti Giovanni, — In Vicenza: Sega Pietro -
Della Vecchia e C, e presso le principali farmacie d'Italia, SBìil 

Padova, 1876, Prem, tip. Sacchetto, 

r-

r'-IìrJ] 

DI succo DI PINO .MABITTIWO 

ai SJÀCÌASSSIS 

Lo Sciroppo é H F a s t a dì di pino marUtlino, iì 
L a a n s s o , BOUO mcdicainfìnti eroici Contro lo Brm\chitlif CGiarri abi-

}ppo. prtì|> 
ebani vendo a Parigi dalla Cnisa Grimault e C«. Quenti Ditu'metu 
nella Scatola cho cosilìflno ìa Bottìalia un mauifG t̂o con auo noma in 

lingua iLilUna-
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• . • MOVIMENTO BELLE DITTE COMMERCIALI 
movi ESERCENTI. - Saìlarini I.iiigi, vendita Jogna da fuoco e carbone, Via Mag

giore N. , l422. , i^ FiOfito GiiUio, mercìajo ViaS. Daniele N, 4230. — Bressanìn 
l-rancesco, macellnio, Via Turchia N. 1)24. ' , 

CESSAZIONI. — Bufietto detto Giabulo Domenico, farìnato, Via Teatro S, Lucia N. 88fi, 

Da ben lungo téhipo distinti Cliimici, ciascuno alla eùà volta, M son^ occupati di 
rintracciare una combinazione die tutd ì medici dimandavano e desideravano urdenté-
nirnte e che polosse loro permt^ttero di aoiTunl ni strare^ combinalo col FEIlftO, che è 1 cla-
mcnto principale del nostro fiangue, la CHINA, medicamento tonico per eccellenza. Le 
numerosissime prove fatto sino & queslo^^h diedero tutte U medesimo rÌ3ull:£lo, cioè di 
ottonerò una preparazione nera, densa e nauseante, col guato e Baporc d'inchioatro, e 
che non po^isedeva alcuna dello proprietà del FEURO e della CIUHÂ  poiché ii cran& 
dis^nitlft vicendovolnicnt*". -̂  i« ' 

Finalmente dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di pratici di* 
stinti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, impiegandola nuova combi
nazione chimicamcate neutra, che per voto unanime di medici rinomati è riconosfliula 
una delle più felici n perfetto, supcrióre, a tutto le preparazioni ferruglnosfi finora in uso* 
Questo prodotto che porta il nome di . ' ^ 

SCIROPPO DI CHINA FEMUGIN(BO HEBERLEIÎ  
si presenta sotto forma di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore roaso, che non 
lascia né impressione disgustevole; ni sapore dì ferro. Esso, grazie alla sua coulposizione, 
gode del felice privilegio ili giammai produite costipazioni oniniatre, particolari a lutti 
1 sali dì ferro e di Ksere sempre bene accollo anche dai fanciulli e dalle perfione lo piiJe 
delicate. ^ 

^ I vantaggi che fa risentire questa preparazione sono rapidi e si manifestano sino da 
pnncipìo del suo impiego ed ì signori Medici troveranno nel sciroppo di china ferruginoso 
un rimedio di pruno ordine, sul quale poî sono fare sicuro calcolo nelle curo della c/o-
"""•' "-'""' " - " ''" - - ••- . ' - ' - mnncanta di 

ciie ri* 

IL SCiriOrPO DI CIUNA FEERUGINOSO veudoBi dai principali Far
macisti e Droghieri del régno_o dell'osterò, 

Vendita air ingrosso allo Staì)iUmout6 

Via Passarella, N. 8. - Milano 3S9 35 
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È COMPLETO PER IMEnO IL GRANDE 

DIZIONARIO m m m u 
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I .A N U O V A PUBBLICAZIOKJE 

. : MICHELE LESSONA e C, A - V A L L E 
• Questo gran Dizionario è condotto 

] ogni cognizione ha il suo giusto svi' 
' i variì artìcoli si compiono fra loro, _ _ . . . _ s i , . 

freniate, doiuina il concetto di esporre iniparzialmunte Io varie opinioni, non quello l 
dì farne prevalerti una. Le cognizioni più ìinportanlì intorno aliu letare, alle ;n'tj, 
allo scienze, vi hanno la più giusta ripartizione e di tutte; tanto rispetto alla parto 
pnrn, quiinto a quella deiie applicazioni, b detto colla maggior chiarella, il j i m pc$ K 
nbile nel piii breve possibile spazio. 

L" impulso straordinario che da qualche anno venne dato a questo genere di 

f^ 

il desiderio di. esservì iniziati. Que;iito. libro sarà raìuto per soddisfare a un desiderio 
cosi legittimo. Raccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse 
in venti dizionari diversi, o perdute ncltu grandi enciclopediOj questo libro mette a 
portata di tutti le cognizioni ìnciispcnsafaili; offre imniedia(ameu£e aìV nomo d'flSari 
la deruiiztono dei termini lecnicì che si trovano ad ogni islante nei libri, nei gior- ^ 
naii 0 che usati perfino nella lionversazione sono per la i altrettanli enignii; la de- '.( 

trovano ad ogni istante nei libri, nei gior-
one sono per la i altrettanli enigmi; la de

scrizione delle macchine, e dei nrocessi cho egli ha sempre davanti agli occhi senza \ 
comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli \ 
dementi e le proprietà essenziali di un compoBto chimico, i caratteri distìnti di una 
iamigiia o di un genere iu botanica, in zoologia; incirca alla madre di famiglia i 
flinlomi di una nìalatlia nascente ed i primi rimedii da portarvi. « - , 

. La parto italhma poi, pcrtiuoUo dio riguarda i tompì liiodorni corno 
> rantichità, dì ragguagli istorici, il posto della nostra patria nel nobile 
I agone, tutto è.trattato t[ui in uioilo cho non può trovare qui l'equiva

lente in nessuno dei dizìonariì stranieri, Questo Dizionario vioue par 
questo verso sognatamonte, come por molti altrì̂  ad assumere _aspotto 
e valore dì̂  un'opera originale. . 

I//i w%Q di pagi/ifl 11592 in 8 a dwe colonne^ in brochure. 
/̂  Lire 2S. • 

LsQalo con" dorso di marocchino e oro. 
Lire 30 . 

Dirigere commissioni o Taglia ai fratelli XHEVES, Milano. 

PREMIATA TIPOGMFIA EDm F. SACCHETTO 
• l^ I 

• • ^ • • • 
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CONTRATTO DI MATRIMONIO 
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Padova> 1876, tip. F. Saccliotto - L. 1 
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Èsgiarsi i' agncolnra - i cianm e no vengono aii' agri
coltore _por r avvicendamento dì frìiniento e grano turco - I 
prìncipìi fondamentali dell'economia rurale iu.relazione all'ali-
mentazioiie del bestiame -• Il granoturco e la polenta - Lo 
risaie od il riso - I foraggi pel bestianie; Padova 1874 in-12. 
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